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Allegato "B" atto del 27.12.2023 - Rep. 98102/29245
STATUTO
TITOLO I

  DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
ART. 1

E' costituita una Società Cooperativa  Agricola denominata
"COOPERATIVA SOCIALE AGRI-COOP ALTO GARDA VERDE

- SOCIETA’ AGRICOLA ONLUS"
più brevemente denominata

"COOPERATIVA SOCIALE AGRI-COOP  - S.A. ONLUS"
La Cooperativa ha sede legale nel Comune di Gargnano (Bre-
scia) all'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione ese-
guita presso il registro delle imprese ai sensi dell'art.
111-ter delle disposizioni di attuazione del codice civile.
La Cooperativa potrà istituire, su delibera del Consiglio di
Amministrazione, uffici amministrativi e/o stabilimenti ope-
rativi aventi carattere di sedi secondarie o di succursali
sia in Italia che nei Paesi della Comunità Europea.
Alla Cooperativa si applicano in particolare;
- le disposizioni di cui alla Legge 8 novembre 1991 n. 381
in materia di cooperative sociali;
- le disposizioni di cui alla Legge 3 aprile 2001 n. 142 di
riforma della figura del socio lavoratore e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;
- le disposizioni in materia di Società Agricola a norma del-
l'art. 1 della Legge 7 marzo 2003 n. 38 e successive leggi
attuative, loro modificazioni ed integrazioni.
Per tutto quanto non espressamente previsto dallo statuto e
nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le disposi-
zioni del codice civile e delle leggi speciali sulle coopera-
tive, nonché le disposizioni in materia di “società a re-
sponsabilità limitata” in quanto compatibili con la disci-
plina cooperativistica.

ART. 2
La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050
(duemilacinquanta); tale durata potrà essere prorogata con
deliberazione della Assemblea Straordinaria.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO
ART. 3 - Scopo

La Cooperativa non ha scopo di lucro, bensì lo scopo di per-
seguire l'interesse generale della comunità alla promozione
umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso lo
svolgimento delle attività di seguito elencate, finalizzate
all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate ai sensi
dell'articolo 1 primo comma punto b) della Legge 8 novembre
1991 n. 381.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del
movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agi-
sce. Questi principi sono la mutualità, la solidarietà, la
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democraticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità
rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il
territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istitu-
zioni pubbliche. Operando secondo questi principi intende or-
ganizzare un'impresa che persegua, mediante la solidale par-
tecipazione della base sociale e di tutto il gruppo sociale
che ad essa fa riferimento, scopi sociali, economici ed edu-
cativi.
La Cooperativa è retta dal principio della mutualità, in os-
sequio a quanto disposto dall'art. 2511 e seguenti del Codi-
ce Civile e dalle vigenti leggi in materia di cooperazione
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali at-
traverso le  attività agricole di seguito indicate, nelle
quali realizzare l'integrazione lavorativa di persone social-
mente svantaggiate, in misura non inferiore al 30% (trenta
per cento) dei lavoratori impiegati.
I lavoratori persone svantaggiate, compatibilmente con il lo-
ro stato soggettivo, devono essere soci cooperatori della Co-
operativa ai sensi dell'art. 4 della citata Legge n.
381/1991.
Lo scopo che i Soci della Cooperativa intendono perseguire è
quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata
della Azienda, continuità di occupazione e migliori condizio-
ni economiche, sociali e professionali.
La Cooperativa potrà svolgere la propria attività anche con
terzi non soci.
Per il conseguimento dello scopo ed in relazione alle concre-
te esigenze produttive la Cooperativa stipula con i Soci,
che intendono operare nella Cooperativa, contratti di lavoro
ulteriore, in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi al-
tra e diversa tipologia di lavoro prevista dalla legge ovve-
ro in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione.
Analoghi contratti di lavoro potranno essere stipulati dalla
Cooperativa anche con soggetti non Soci, al fine del conse-
guimento dello scopo sociale.
La Società si propone:
1. di assicurare ai propri Soci lavoro giustamente remunera-
to e distribuito;
2. di assicurare ai propri Soci una adeguata remunerazione
del capitale investito entro i limiti consentiti dalle leggi
che regolano la cooperazione;
3. di destinare apposite somme per arricchire i trattamenti
pensionistici, l’assistenza alle malattie e quella infortuni-
stica.
La tutela dei soci cooperatori viene esercitata dalla Coope-
rativa e dalle Associazioni di rappresentanza, nell'ambito
delle leggi in materia, dello Statuto sociale e dei Regola-
menti Interni.
La Cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforza-
mento del movimento cooperativo unitario italiano. La Coope-
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rativa può aderire ad Organismi economici o sindacali che si
propongono iniziative mutualistiche, cooperativistiche, di
lavoro e di servizi. Le adesioni agli organismi ed Enti sa-
ranno deliberate dal Consiglio di Amministrazione.

ART. 4 - Oggetto
L'attività che costituisce l'oggetto sociale è esclusivamen-
te agricola come definita dall'art. 2135 C.C. nonché ai sen-
si del D.Lgs. 18 maggio 2001 n. 228 ovvero: coltivazione del
fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività con-
nesse.
Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamen-
to di animali si intendono le attività dirette alla cura e
allo sviluppo di un ciclo biologico, o di una fase necessa-
ria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che u-
tilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque
dolci, salmastre o marine.
Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal
medesimo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione,
conservazione, trasformazione, commercializzazione e valoriz-
zazione, che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalente-
mente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'alleva-
mento di animali, nonché le attività dirette alla fornitura
di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente di at-
trezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegate nel-
l'attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di
valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e fore-
stale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definita dalla
legge.
La Cooperativa potrà, inoltre, compiere tutti gli atti e con-
cludere tutte le operazioni di natura immobiliare e mobilia-
re, necessarie od utili alla realizzazione dello scopo socia-
le agricolo.
La cooperativa potrà assumere interessenze e partecipazioni,
sotto qualsiasi forma, solamente in società che abbiano per
oggetto l'esercizio esclusivo dell'attività agricola ex
art.2135 C.C.
La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito
di previdenza e di risparmio dei soci, potrà istituire una
sezione di attività disciplinata da apposito regolamento,
per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effet-
tuata esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale.
E' pertanto tassativamente vietata la raccolta di risparmio
tra il pubblico, sotto ogni forma.
Per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e quindi
la realizzazione dell'oggetto sociale, la Cooperativa potrà
provvedere alla costituzione di fondi per lo sviluppo tecno-
logico o la ristrutturazione o il potenziamento aziendale.

TITOLO III
SOCI

ART. 5
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Il numero di Soci è illimitato; non potrà essere inferiore
al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere Soci cooperatori i lavoratori di ambo i sessi
che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, che eserci-
tino o siano in grado di acquisire la professionalità neces-
saria all'esercizio di mestieri attinenti alla natura della
attività della Cooperativa e che, per la loro capacità effet-
tiva di lavoro, attitudine e specializzazione professionale,
possano partecipare direttamente ai lavori della Cooperativa
ed attivamente cooperare al suo esercizio ed al suo svilup-
po. Possono altresì essere soci cooperatori imprenditori a-
gricoli professionali (IAP) e società agricole in genere.
I lavoratori persone svantaggiate, compatibilmente con il lo-
ro stato soggettivo, devono essere soci cooperatori della co-
operativa ai sensi dell'art. 4 della Legge 381/91.
Possono altresì essere ammessi come soci cooperatori elemen-
ti tecnici ed amministrativi nel numero strettamente necessa-
rio al buon funzionamento della società.
Possono essere soci cooperatori le persone giuridiche di cui
all'art. 11 della Legge 8 novembre 1991 n. 381 i cui scopi o
i cui interessi non siano in contrasto con quelli della coo-
perativa o soggette alla direzione o al controllo di altre
società i cui scopi o i cui interessi non siano in contrasto
con quelli della cooperativa.
Possono essere ammessi soci cooperatori volontari, ai sensi
dell’art. 2 della legge 381/91 che  prestano la loro atti-
vità gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà.
Il numero dei  soci cooperatori volontari non può superare
la metà del numero complessivo dei soci. Ai soci cooperatori
volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate, sulla base di
parametri stabiliti dalla cooperativa per la totalità dei so-
ci. Le prestazioni dei soci cooperatori volontari possono es-
sere utilizzate in misura complementare e non sostitutiva ri-
spetto ai parametri di impiego di operatori professionali.
Possono aderire alla Cooperativa Soci sovventori, sia perso-
ne fisiche che persone giuridiche di cui all'art. 11 della
Legge 08 novembre 1991 n. 381.
Nel caso in cui, con apposito Regolamento, sia disciplinata
la raccolta dei prestiti, limitatamente ai Soci, sia coopera-
tori che sovventori, ed esclusivamente ai fini del consegui-
mento dello scopo sociale, è data facoltà ai Soci stessi di
conferire i propri risparmi nel Fondo all'uopo istituito.

ART. 6
Chi intende essere ammesso come Socio dovrà presentare al
Consiglio di Amministrazione domanda scritta, con i seguenti
dati ed elementi:
- cognome e nome; luogo e data di nascita, domicilio, citta-
dinanza;
- precisazione delle attitudini e capacità professionali;
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- l'ammontare dei Capitale Sociale che si propone di sotto-
scrivere, per importo non inferiore a euro 1.000,00 (mille
virgola zero zero) né superiore ai limiti di legge e del pre-
sente Statuto;
- dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai Regola-
menti ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli Organi
Sociali;
- dichiarazione circa la sussistenza delle condizioni che
configurino lo status di persona svantaggiata ai sensi del-
l'art. 4 della L. 381/91 e la documentazione proveniente dal-
la pubblica amministrazione che attesti tali requisiti.
La domanda di ammissione da parte dell'Ente, organismo o Per-
sona giuridica di cui all'art. 11 della Legge 8 novembre
1991 n. 381 dovrà contenere:
- denominazione o ragione sociale, sede, attività;
- delibera di autorizzazione con indicazione della persona
fisica designata a rappresentare l'Ente, Organismo o Persona
giuridica;
- caratteristiche ed entità degli associati;
- ammontare del Capitale Sociale che si propone di sottoscri-
vere, per importo non inferiore a euro 2.500,00 (duemilacin-
quecento virgola zero zero) né superiore ai limiti di legge
e del presente Statuto;
- copia dello Statuto e della delibera di autorizzazione.
Il consiglio d'amministrazione, accertata la sussistenza dei
requisiti e delle condizioni di cui al presente statuto e
l'inesistenza delle cause di incompatibilità, delibera entro
sessanta giorni sulla domanda e stabilisce le modalità ed i
termini per il versamento del capitale sociale.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interes-
sato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei so-
ci.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, il consiglio
di amministrazione deve motivare entro sessanta giorni la re-
lativa delibera e comunicarla all'interessato. In tal caso,
l'aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunica-
zione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci
l'assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva
convocazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella del consiglio
di amministrazione, quest'ultimo è tenuto a recepire quanto
stabilito dall'assemblea con deliberazione da assumersi en-
tro trenta giorni dalla data dell'assemblea stessa.
Il consiglio di amministrazione illustra nella relazione di
bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con riguar-
do all'ammissione di nuovi soci.
Il domicilio dei Soci, relativamente a tutti i rapporti con
la Società, è quello risultante dal Libro dei Soci; il Socio
è tenuto a comunicare tempestivamente ogni variazione dei da-
ti previsti dal presente articolo.
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Non possono essere Soci gli interdetti, gli inabilitati, i
falliti non riabilitati nonché coloro che abbiano interessi
diretti o indiretti in Imprese che perseguono oggetti socia-
li identici o affini a quelli esercitati dalla Cooperativa,
senza assenso espresso da parte del Consiglio di Amministra-
zione.

ART. 7
I Soci dovranno versare la tassa di ammissione se e nella mi-
sura stabilita dal Consiglio di Amministrazione ed in nessun
caso restituibile.
Essi sono, inoltre, obbligati:
a) al versamento del Capitale Sociale sottoscritto con le mo-
dalità e nei termini previsti dal successivo art.28;
b) all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e delle de-
liberazioni legalmente adottate dagli Organi sociali;
c) a prestare il proprio lavoro nella Cooperativa in relazio-
ne alla quantità e qualità delle prestazioni di lavoro dispo-
nibili secondo le esigenze in atto e secondo quanto previsto
nel Regolamento Interno;
d) al versamento del sovrapprezzo quote approvato dall'assem-
blea dei soci su proposta del consiglio di amministrazione.
Le prestazioni di cui ai punti c) si applicano esclusivamen-
te ai Soci cooperatori.
I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci e il li-
bro delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea e di
ottenerne estratti a proprie spese.
Quando almeno un decimo del numero complessivo dei soci lo
richieda, ovvero almeno un ventesimo quando la cooperativa
ha più di tremila soci, gli stessi hanno inoltre diritto ad
esaminare il libro delle adunanze e delle deliberazioni del
consiglio di amministrazione e il libro delle deliberazioni
del comitato esecutivo, se esiste. L'esame deve essere svol-
to attraverso un rappresentante, eventualmente assistito da
un professionista di sua fiducia.
Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata ese-
cuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto alle obbli-
gazioni contratte con la società.

ART. 8
E' fatto divieto ai Soci cooperatori, ancorché non titolari
di rapporto ulteriore, di iscriversi contemporaneamente ad
altre Cooperative e/o di associarsi a Società che perseguano
identici scopi sociali, o che comunque esplichino attività
nel medesimo settore economico-produttivo, salvo specifico
assenso del Consiglio di Amministrazione in ordine a partico-
lari motivi di convenienza attinenti allo sviluppo delle re-
lazioni interaziendali tra Cooperative dello stesso settore.
E', altresì, vietato al Socio cooperatore, ancorché non tito-
lare di rapporto ulteriore, di prestare lavoro comunque re-
tribuito a favore di terzi esercenti Imprese che operano nel
medesimo settore economico-produttivo della Cooperativa,
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nonché svolgere attività concorrenti in proprio, salvo speci-
fico assenso del Consiglio di Amministrazione.
Il Socio deve, inoltre, astenersi anche al di fuori dello
svolgimento del rapporto sociale e di lavoro ulteriore, dal
tenere comportamenti incompatibili con l'affidamento che la
Cooperativa deve riporre nella sua attitudine professionale
e personale a partecipare alla attività sociale ed al conse-
guimento degli scopi sociali.

ART. 9
Il Consiglio di amministrazione può deliberare, nei limiti

previsti dalla legge, l'ammissione di nuovi soci cooperatori
in una categoria speciale in ragione dell'interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell'impresa.
Nel caso di cui alla lettera a), il Consiglio di amministra-
zione può ammettere alla categoria dei soci speciali coloro
che debbano acquisire, completare o integrare la loro forma-
zione professionale in ragione del perseguimento degli scopi
sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio
e lungo periodo della cooperativa.
Nel caso di cui alla lettera b), il Consiglio di amministra-
zione può ammettere alla categoria dei soci speciali coloro
che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al
raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza
con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione del Consiglio di amministrazione,
in conformità con quanto previsto da apposito regolamento,
stabilisce:
1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del
socio speciale;
2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano
le fasi di formazione professionale o di inserimento nell'as-
setto produttivo della cooperativa;
3. l’ammontare delle quote che il socio speciale deve sotto-
scrivere al momento dell'ammissione, in misura comunque non
superiore al 20% (venti per cento) di quello previsto per i
soci ordinari.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno anche in mi-
sura inferiore ai soci cooperatori ordinari, in relazione ai
costi di formazione professionale o di inserimento nell'im-
presa cooperativa. Ai soci speciali non spetta comunque l'at-
tribuzione dei ristorni nelle forme di aumento del capitale
sociale o di emissione di strumenti finanziari.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di
partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto so-
lamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per
l'approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assem-
blea altri soci.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere
eletto nel Consiglio di amministrazione della cooperativa.
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I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti
dall'articolo 2545-bis del codice civile.
Salvi i casi di recesso ed esclusione previsti dal presente
statuto, alla data di scadenza dei periodo di formazione od
inserimento, il socio speciale è ammesso a godere i diritti
che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che,
come previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissio-
ne, egli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione
professionale, conseguendo i livelli qualitativi prestabili-
ti dalla cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di
partecipazione all'attività economica della cooperativa, fi-
nalizzati al proprio inserimento nell'organizzazione azienda-
le. In tal caso, il Consiglio di amministrazione deve comuni-
care la delibera di ammissione in qualità di socio cooperato-
re ordinario all'interessato, secondo le modalità e con gli
effetti previsti dal presente statuto.

TITOLO IV
RECESSO - ESCLUSIONE

ART. 10
La qualità di Socio si perde per recesso, esclusione e per
causa di morte o scioglimento dell'Ente, Organismo o Persona
giuridica.

ART. 11
Oltre che nei casi stabiliti dalla legge, può recedere il So-
cio cooperatore:
a) che non si trovi più in grado, per gravi e comprovati mo-
tivi di ordine familiare o personale, di partecipare al rag-
giungimento degli scopi sociali;
b) la cui prestazione lavorativa sia stata sospesa per tempo-
ranea indisponibilità di occasioni di lavoro.
Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare se ricorro-
no i motivi che, a norma di legge e dei presente Statuto, le-
gittimino il recesso.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto socia-
le dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento del-
la domanda, mentre per il rapporto di prestazione mutualisti-
ca il recesso ha effetto alla scadenza dell'eventuale perio-
do di preavviso previsto dal regolamento.
Le azioni di partecipazione cooperativa potranno indicare un
termine decorso il quale il titolare delle azioni avrà dirit-
to a recedere dalla società.

ART. 12
Salvo interesse della cooperativa alla prosecuzione dei rap-
porto societario l'esclusione viene deliberata dal Consiglio
di Amministrazione nei confronti del Socio:
a) che commetta gravi inadempienze delle obbligazioni che de-
rivano dalla legge, dal presente Statuto, dai Regolamenti So-
ciali, dalle deliberazioni degli Organi Sociali,
b) che nell'esecuzione del proprio lavoro oggetto del rappor-
to mutualistico si renda responsabile di inadempimenti che
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incidano sull'elemento fiduciario, nonché nei casi di ridu-
zione individuale o collettiva di personale per esigenze tec-
niche, organizzative, produttive, aziendali, per superamento
del periodo di conservazione del posto, per inabilità soprav-
venuta, per mancato superamento dei periodo di prova, per
mancato raggiungimento degli obiettivi formativi o partecipa-
tivi da parte dei soci speciali;
c) che non partecipi per più di tre volte consecutive alle
Assemblee regolarmente convocate in difetto di idonei motivi
da comunicare entro i cinque giorni successivi;
d) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa-
mento  delle azioni sociali sottoscritte, o nei pagamenti di
eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la Coopera-
tiva;
e) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-
bilità previste dall'art. 8;
f) che abbia una condotta morale e civile tale da renderlo
indegno di appartenere alla Cooperativa;
g) che venga condannato con sentenza penale passata in giudi-
cato per reati infamanti;
h) che venga dichiarato inabilitato o fallito durante il cor-
so del rapporto associativo;
i) che sia in possesso dei requisiti di legge per avere di-
ritto alla pensione di vecchiaia, salvo interesse della Coo-
perativa alla prosecuzione del rapporto.
L'esclusione del socio determina la cessazione del rapporto
di prestazione mutualistica contestualmente, o alla scadenza
del termine di preavviso eventualmente previsto dal Regola-
mento.

ART. 13
Le deliberazioni prese in materia di esclusione debbono esse-
re comunicate ai Soci destinatari mediante Raccomandata.
Tale forma di comunicazione si applica anche per le richie-
ste di recesso presentate da Soci e per l'eventuale diniego
da parte della Cooperativa.
Il socio escluso, ai sensi e per gli effetti del comma 2
dell’art. 8 del D.Lgs. 112/2017, può, entro il termine di de-
cadenza di quindici giorni dalla comunicazione dell’esclusio-
ne, chiedere all’organo amministrativo mediante raccomandata
con avviso di ricevimento che sull’esclusione si pronunci
l’Assemblea dei soci, a tal fine appositamente convocata nei
successivi trenta giorni.

ART. 14
I Soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rim-
borso del Capitale Sociale da essi effettivamente versato, o
successivamente incrementato la cui liquidazione avrà luogo
sulla base del Bilancio di esercizio nel quale lo scioglimen-
to del rapporto sociale, limitatamente al Socio, divenga ope-
rativo.
Il rimborso, fatto salvo il diritto di ritenzione spettante
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alla Cooperativa fino alla concorrenza di ogni proprio even-
tuale credito certo, verrà effettuato nei termini previsti
dall'art. 2535 dei Codice Civile. Ad ogni modo il rimborso
verrà liquidato su richiesta scritta dell'interessato. Il so-
vrapprezzo versato dal socio non è rimborsabile.

ART. 15
In caso di morte spetta agli eredi il rimborso della quota
di capitale sociale effettivamente versata ed eventualmente
rivalutata, nella misura e con le modalità di cui al prece-
dente articolo.
In caso di morte del socio, il diritto degli eredi al rimbor-
so della quota di capitale sociale da lui effettivamente ver-
sata e rivalutata si matura nella misura e con le modalità
previste nel precedente articolo.

ART. 16
I Soci receduti, od esclusi e gli eredi del Socio cooperato-
re defunto dovranno richiedere in forma scritta il rimborso,
entro e non oltre l'anno della scadenza dei sei mesi indica-
ti rispettivamente agli artt. 14 e 15.
Gli eredi del Socio cooperatore defunto dovranno presentare,
unitamente alla richiesta di liquidazione della quota di ca-
pitale sociale, idonea documentazione ed atto notorio, com-
provanti che essi sono gli aventi diritto alla riscossione e
la nomina di un unico delegato alla riscossione medesima. Le
quote per le quali non sarà richiesto il rimborso entro il
termine suddetto e quelle comunque non rimborsate verranno
destinate al fondo di riserva.

TITOLO V
        PRESTAZIONE MUTUALISTICA E REGOLAMENTO INTERNO

ART. 17
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat-
tutto per disciplinare i rapporti tra la Cooperativa ed i so-
ci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del-
l'attività mutualistica, il Consiglio di amministrazione
potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successi-
vamente all'approvazione dell'Assemblea con le maggioranze
previste per l'assemblea straordinaria. In considerazione
della peculiare posizione giuridica del Socio cooperatore ti-
tolare di un rapporto di lavoro ulteriore, la prestazione di
lavoro del Socio stesso e la relativa retribuzione sono di-
sciplinate dall'apposito Regolamento Interno approvato ai
sensi dell’art. 6 della legge 142/2001..
Il Regolamento Interno, redatto dal Consiglio di Amministra-
zione, è approvato dall'Assemblea ordinaria con le maggioran-
ze previste per l'assemblea straordinaria.

ART. 18
II Regolamento Interno può stabilire quando, in relazione a
indici oggettivi di carattere economico produttivo e finan-
ziario, può configurarsi lo stato di crisi aziendale; può al-
tresì prevedere le misure da adottare per farvi fronte in
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conformità con il piano di crisi approvato dall'Assemblea. A-
naloga competenza è attribuita al Regolamento in tema di pro-
mozione di nuova imprenditorialità.
E' facoltà della Cooperativa istituire forme di previdenza
ed assistenza autonome ed integrative di quelle previste dal-
le vigenti leggi in materia.

TITOLO VI
SOCI SOVVENTORI – ALTRI STRUMENTI FINANZIARI

Art. 19
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-
sente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci
sovventori, di cui all’art. 4 della legge 31 gennaio 1992 n.
59. Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Tito-
lo, ai soci sovventori si applicano le disposizioni dettate
a proposito dei soci ordinari, in quanto compatibili con la
natura del rapporto. Non si applicano le disposizioni concer-
nenti i requisiti di ammissione, le cause di incompatibilità
e le condizioni di trasferimento. I soci sovventori possono
essere sia persone fisiche sia giuridiche.
I conferimenti dei soci sovventori sono imputati a una speci-
fica sezione del capitale sociale della Cooperativa, di cui
al successivo art. 28, lett. a.2), del presente Statuto. Es-
si sono rappresentati da azioni del valore di euro 500,00
(cinquecento virgola zero zero) ciascuna.
I versamenti sulle azioni sottoscritte potranno essere effet-
tuati quanto al venticinque per cento all’atto della sotto-
scrizione e la parte restante nei termini da stabilirsi dal
Consiglio di amministrazione.

Art. 20
Salvo contraria disposizione adottata dall’Assemblea in sede
di emissione, le azioni dei soci sovventori possono essere
sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradimento
del Consiglio di amministrazione. Il socio sovventore che in-
tenda trasferire le azioni deve comunicare al Consiglio di
amministrazione il proposto acquirente ed il Consiglio ha la
facoltà di pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimen-
to della comunicazione. In caso di mancato gradimento del
soggetto acquirente indicato dal socio che intende trasferi-
re i titoli, il Consiglio provvederà ad indicarne altro gra-
dito. Decorso il predetto termine, il socio sarà libero di
vendere al proposto acquirente.

Art. 21
L’emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve
essere disciplinata con deliberazione dell’Assemblea straor-
dinaria con la quale devono essere stabiliti l’importo com-
plessivo dell’emissione e le modalità di esercizio del dirit-
to di opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l’esclu-
sione o limitazione dello stesso, in conformità con quanto
previsto dall’art. 2524 cod. civ. e in considerazione dei li-
miti disposti per i soci ordinari dalle lettere b) e c)
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dell’art. 2514, che dovrà essere specificata su proposta mo-
tivata degli amministratori. Il diritto di opzione non spet-
ta ai soci cooperatori qualora le azioni siano riservate al-
la sottoscrizione degli investitori istituzionali destinati
alle società cooperative di cui all’art. 111-octies delle di-
sposizioni di attuazione del cod. civ.
A ciascun socio sovventore non potranno essere attribuiti
più di cinque voti, qualunque sia l'ammontare del conferimen-
to effettuato.
L’esercizio del diritto di voto è regolato dall’art. 2370
c.c. Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in
relazione alle azioni di socio sovventore eventualmente pos-
sedute.
I voti complessivamente attribuiti ai soci sovventori non de-
vono superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei so-
ci presenti o rappresentati in ciascuna Assemblea. Qualora,
per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci
sovventori saranno ricondotti automaticamente entro la misu-
ra consentita, applicando un coefficiente correttivo determi-
nato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi at-
tribuibili per legge e il numero di voti da essi portato.
I soci sovventori partecipano alle assemblee generali dei so-
ci mediante votazioni separate.
Ricorrendo le condizioni stabilite dall’art. 2376 i soci sov-
ventori sono costituiti in assemblea speciale.
L’Assemblea speciale è convocata dal Consiglio di amministra-
zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca-
tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne
sia fatta richiesta da almeno un terzo dei sovventori.
Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono
determinate in base a quanto previsto dagli artt. 2363 e se-
guenti, cod. civ., in quanto compatibili con le disposizioni
di cui agli artt. 21 ss. del presente Statuto.
Ai soci sovventori, in considerazione dell’interesse che es-
si hanno nell’attività sociale, è riservata la facoltà di no-
minare almeno un amministratore e, laddove nominato il colle-
gio sindacale, un sindaco effettivo e supplente nonché di un
liquidatore in caso di scioglimento della Cooperativa. Tale
nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti spettanti ai
soli soci sovventori.
La maggioranza di capitale dei sovventori può richiedere che
la Cooperativa nomini un revisore legale dei conti designato
dagli stessi sovventori, ovvero che sia costituito il Colle-
gio sindacale, qualora tale organo non sia presente.

Art. 22
Ai soci sovventori spetta una remunerazione per ciascun eser-
cizio complessivamente non inferiore al tasso di inflazione
previsto dall’art. 7 della legge 59/1992, incrementato nella
misura che sarà determinata per ciascuna categoria di azioni
dei soci sovventori dalla delibera di emissione, ma comunque
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in misura non superiore a due punti percentuali rispetto al-
la remunerazione delle azioni dei soci cooperatori stabilita
dall’Assemblea ordinaria dei soci. Detta remunerazione sarà
obbligatoriamente attribuita in presenza di utili. Nel caso
in cui l’Assemblea decida di remunerare le azioni dei soci
cooperatori in misura superiore a quella precedentemente in-
dicata, tale remunerazione spetterà anche alle azioni dei so-
ci sovventori senza ulteriori maggiorazioni.

Art. 23
La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci coopera-
tori, in qualità di soci sovventori, non può essere superio-
re a due punti rispetto al limite previsto per i dividendi
dalla lettera a) dell’art. 2514 cod. civ.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite
non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei
soci sovventori, se non per la parte di perdita che eccede
il valore nominale complessivo delle azioni dei soci coopera-
tori. In caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni
di socio sovventore hanno diritto di prelazione nel rimborso
del capitale sociale, rispetto a quelle dei soci cooperato-
ri, per il loro intero valore.
Oltre che nei casi previsti dall’art. 2473 cod. civ., ai so-
ci sovventori il diritto di recesso spetta quando sia decor-
so il periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data di i-
scrizione nel libro soci.

ART.  24
Con deliberazione dell'Assemblea ordinaria la Cooperativa
può adottare procedure di programmazione pluriennale finaliz-
zate allo sviluppo e all'ammodernamento aziendale, secondo
quanto stabilito dall'art. 5, legge 59/1992.
In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di partecipa-
zione cooperativa, anche al portatore se interamente libera-
te, prive dei diritto di voto e privilegiate nella riparti-
zione degli utili.
Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emes-
se per un ammontare non superiore alla minor somma tra il va-
lore contabile delle riserve indivisibili o del patrimonio
netto risultante dall'ultimo bilancio certificato e deposita-
to presso il Ministero dei Lavoro e della Previdenza socia-
le.
Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere offer-
te in opzione, in misura non inferiore alla metà, ai soci e
ai lavoratori dipendenti della Cooperativa.
Alle azioni di partecipazione cooperativa spettano i privile-
gi patrimoniali stabiliti dall'articolo precedente. Con appo-
sito regolamento, approvato dall'assemblea ordinaria dei so-
ci, sono determinate le modalità attuative delle procedure
di programmazione di cui alla linea del presente articolo.
L'assemblea speciale degli azionisti di partecipazione deter-
mina le modalità di funzionamento dell'assemblea stessa e di
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nomina del rappresentante comune.
Il rappresentante comune degli azionisti di partecipazione
può esaminare i libri sociali e chiederne estratti, può assi-
stere alle assemblee dei soci, con facoltà di impugnarne le
deliberazioni; provvede all'esecuzione delle deliberazioni
dell'assemblea speciale e tutela gli interessi dei possesso-
ri di azioni di partecipazione cooperativa nei confronti del-
la Società.

ART. 25
I soci sovventori partecipano alle assemblee generali dei so-
ci mediante votazioni separate.
Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal
presente Statuto, i soci sovventori sono costituiti in assem-
blea speciale.
L'assemblea speciale è convocata dal Consiglio di amministra-
zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca-
tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne
sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di a-
zioni nominative della categoria.
Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono
determinate in base a quanto previsto dagli artt. 2363 e se-
guenti, cod. civ., in quanto compatibili con le successive
disposizioni del presente Statuto.

ART. 26
Ai sensi dell’art 2526 comma 4 del codice civile, la coopera-
tiva può offrire in sottoscrizione strumenti privi di dirit-
ti amministrativi solo ad investitori qualificati.
Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la Cooperati-
va può emettere titoli di debito, nonché strumenti privi di
diritti di amministrazione, a investitori professionali sog-
getti a vigilanza prudenziale e a investitori qualificati ri-
spettivamente ai sensi dell’articolo 2483 c.c. e dell’artico-
lo 111-octies delle d.a.t. del cod. civ. In tal caso, con ap-
posito regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono
stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli
emessi ed il relativo valore nominale unitario;
- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 2483 c.c.;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità
di corresponsione degli interessi ovvero di partecipazione a-
gli utili;
- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell’assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti all’organo amministrativo ai fini del
collocamento dei titoli.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al
presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap-
plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c.,
in quanto compatibili con le successive disposizioni del pre-
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sente statuto.

TITOLO VII
 RISTORNI
ART. 27

L'Assemblea che approva il bilancio può deliberare, su propo-
sta del Consiglio di amministrazione, l'erogazione dei ri-
storni ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle
condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposi-
zioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamen-
to.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzional-
mente alla qualità e alla quantità degli scambi mutualisti-
ci, nonché in relazione all'entità della retribuzione e al-
l'inquadramento professionale, in conformità con i criteri
stabiliti dall'apposito regolamento che in via preliminare
deve tenere conto delle retribuzioni dei soci.
L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a
ciascun socio:
- in forma liquida;
- mediante aumento proporzionale delle rispettive quote con
l'emissione di nuove quote di capitale;
- mediante l'emissione di strumenti finanziari di cui al pre-
sente statuto.

TITOLO VIII
PATRIMONIO
ART. 28

Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
- dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresen-
tati da quote del valore minimo previsto all’art 6 del pre-
sente statuto. Il valore della quota detenuta da ciascun so-
cio cooperatore non può essere superiore ai limiti di legge;
- dalle azioni dei soci sovventori, ciascuna del valore di
euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero) destinate al Fon-
do dedicato allo sviluppo tecnologico o alla ristrutturazio-
ne o al potenziamento aziendale di cui al presente statuto;
- dalle azioni di partecipazione cooperativa, ciascuna del
valore di euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero), desti-
nate alla realizzazione di programmi pluriennali di sviluppo
ed ammodernamento;
b) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valo-
re delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti
od esclusi ed agli eredi dei soci deceduti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo quote nonché dal sovrapprezzo
azioni  formato con le somme versate dai soci;
d) dalla riserva straordinaria;
e) dalle riserve divisibili (in favore dei soci sovventori);
f)  da ogni altro fondo di riserva costituito dall'assemblea
e/o previsto per legge, nonché da qualunque altra somma che
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pervenga alla Cooperativa per atti di liberalità, lasciti o
per contributi ricevuti da enti pubblici o privati.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa
con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite
delle quote nonché delle azioni sottoscritte.
Le riserve, fatte salve quelle di cui alla precedente lette-
ra e) sono indivisibili e, conseguentemente, non possono es-
sere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della
cooperativa, né all'atto del suo scioglimento.
La cooperativa può costituire uno o più patrimoni destinati
a specifici affari nei limiti ed alle condizioni previste da-
gli articoli 2447 e ss. dei codice civile

ART. 29
Le quote detenute dai soci cooperatori, nonché le azioni de-
tenute dai soci sovventori, non possono essere sottoposte a
pegno o a vincoli volontari, né essere cedute senza l'auto-
rizzazione del Consiglio d'amministrazione.
Il socio che intenda trasferire la propria partecipazione de-
tenuta nella cooperativa  deve darne comunicazione al Consi-
glio dì amministrazione con lettera raccomandata. Salvo e-
spressa autorizzazione del Consiglio di amministrazione, la
cessione può essere effettuata esclusivamente per l'intera
partecipazione detenuta dal socio.
Il provvedimento dei Consiglio di amministrazione deve esse-
re comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento
della richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasfe-
rire la propria partecipazione e la cooperativa deve iscrive-
re nel libro dei soci l'acquirente, a condizione che lo stes-
so abbia i requisiti e assuma i vincoli previsti nel titolo
soci del presente statuto.
Il trasferimento della partecipazione non obbliga comunque
la cooperativa alla stipula del contratto di lavoro ulterio-
re con l'acquirente, né nella forma di cui era titolare il
cedente né in altra forma.
In caso di diniego dell'autorizzazione, il Consiglio di ammi-
nistrazione deve motivare la relativa delibera e comunicarla
entro sessanta giorni al socio interessato, il quale, entro
i successivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attiva-
re le procedure arbitrali.
La società ha facoltà di non emettere le azioni ai sensi del-
l'art. 2346, comma 1.

ART. 30
L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio d'ammini-
strazione provvede alla redazione del bilancio, previo esat-
to inventario, da compilarsi in conformità ai principi di
legge.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci
per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura
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dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qua-
lora ricorrano le condizioni di cui all'ultimo comma dell'ar-
ticolo 2364 c.c., certificate dal Consiglio di amministrazio-
ne in sede di relazione sulla gestione.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla riparti-
zione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità
previste dal presente statuto e, successivamente sulla di-
stribuzione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella pre-
vista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio
1992 n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima;
c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti
ed alle condizioni previsti dall'art.7 della legge 31 genna-
io 1992, n. 59;
d) ad eventuale ripartizione dei ristorni nei confronti dei
soci cooperatori nel rispetto dei limiti e delle modalità
previste dal precedente articolo 27;
e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva-
mente versato in misura non superiore al limite stabilito
dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali-
stici;
f) ad eventuale remunerazione delle azioni dei soci sovvento-
ri e delle azioni di partecipazione cooperativa nei limiti e
secondo le modalità stabiliti dal presente statuto;
g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi
di cui alla lettera f) dell'art. 28.
La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori, ai sensi
del precedente articolo 27 è consentita solo una volta effet-
tuate le destinazioni degli utili di cui alle precedenti let-
tere a), b) ed f)
L'Assemblea, può sempre deliberare, in alternativa alla de-
stinazione, di cui alle lettere c), d), e) f) e g) che la to-
talità degli utili, fatto salvo solo quanto indicato alla
lettera b) e nella lettera f), venga devoluta al fondo di ri-
serva legale, di cui alla lettera a).

TITOLO IX
ORGANI SOCIALI

ART. 31
Sono organi della società:
a) Assemblea dei soci;
b) Consiglio d'Amministrazione;
c) l’organo di controllo se nominato;
d) Assemblea speciale dei possessori delle azioni di parteci-
pazione cooperativa, se necessaria.

L'ASSEMBLEA DEI SOCI
ART. 32

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.
Il Consiglio di amministrazione convoca le assemblee ordina-

Richiesta: AWZZLMNFRH3DB00350C8 del 16/01/2024
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 11-01-2024

COOPERATIVA SOCIALE AGRI-COOP ALTO GARDA VERDE SOCIE...
Codice fiscale: 01008990176

        di    18 27



rie e straordinarie mediante avviso contenente l'ordine del
giorno, il luogo, la data, l'ora della prima e della seconda
convocazione, che deve essere fissata almeno 24 (ventiquat-
tro) ore dopo la prima
L'avviso è inviato per lettera raccomandata o comunicazione
via fax o altro mezzo idoneo a garantire la prova del ricevi-
mento da parte di ciascun socio avente diritto di voto alme-
no otto giorni prima dell'adunanza.
Il Consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in
aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo comma,
usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio
diffondere fra i soci l'avviso di convocazione delle assem-
blee.
L'assemblea deve essere convocata nei successivi trenta gior-
ni quando ne sia fatta richiesta, con l'indicazione delle ma-
terie da trattare, dall'organo di controllo o da almeno un
decimo dei soci; qualora il Consiglio di amministrazione non
vi provveda, la convocazione è effettuata dall'organo di con-
trollo se nominato o da un socio qualora l’organo di control-
lo non fosse nominato.
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal relativo
verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal
notaio.
Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in
allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale rappre-
sentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il
risultato delle votazioni e deve consentire, anche per alle-
gato, l'identificazione dei soci favorevoli astenuti o dis-
senzienti.

ART. 33
L'Assemblea Ordinaria:
1) approva il Bilancio consuntivo e, qualora lo ritenesse u-
tile, il Bilancio preventivo; approva il Bilancio Sociale se-
condo quanto previsto dal D. Lgs. 112/2017;
2) procede alla nomina delle cariche sociali, nel rispetto
dell’eventuale riserva di nomina a favore dei possessori di
strumenti finanziari e in ogni caso con modalità tali da con-
sentire ai soci sovventori la nomina in assemblea generale
del numero di amministratori loro spettante;
3) delibera sull'eventuale domanda di ammissione proposta
dall'aspirante socio;
4) delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi
del presente statuto;
5) determina la misura degli emolumenti da corrispondersi a-
gli Amministratori, per la loro attività collegiale e la re-
tribuzione annuale dell’organo di controllo;
6) approva e modifica i Regolamenti previsti dalla legge e
dal presente Statuto;
7) delibera sulle responsabilità degli Amministratori e dei
Sindaci;
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8) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestio-
ne sociale riservati alla sua competenza dal presente Statu-
to o sottoposti al suo esame dagli Amministratori;
9) delibera sulla costituzione di fondi per lo sviluppo tec-
nologico o per la ristrutturazione o il potenziamento azien-
dale;
10) delibera, su proposta dei Consiglio di Amministrazione,
circa l'adozione di procedure di programma pluriennale fina-
lizzati allo sviluppo e all'ammodernamento aziendale;
11) approva il programma di mobilità di cui all'art. 8 L.
236/93 in base al criterio secondo cui nella scelta degli e-
suberi concorre in via prioritaria il personale non titolare
di rapporto di lavoro ulteriore;
12) delibera il piano di promozione di nuova imprenditoria-
lità alle condizioni e secondo i criteri fissati dalla legge;
13) delibera, all'occorrenza, il piano di crisi aziendale;
14) delibera sull’istanza di riesame presentata dal socio e-
scluso ai sensi del precedente articolo 13;
Essa ha luogo almeno una volta all'anno entro i centoventi
giorni, od eccezionalmente e per speciali motivi, entro i
centoottanta giorni successivi alla chiusura dell'esercizio
sociale, nei limiti delle norme vigenti.
L'Assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il Consiglio
di Amministrazione lo creda necessario o ne sia fatta richie-
sta per iscritto, con l'indicazione delle materie da tratta-
re, dai  Sindaci se nominati o da almeno un quinto dei soci;
in questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro
venti giorni dalla data della richiesta.
L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria
quando si riunisce per deliberare:
a) sulle modificazioni dell'atto costitutivo;
b) sulle modificazioni dello statuto;
c) sulla proroga della durata;
d) sullo scioglimento anticipato della Cooperativa;
e) sulla nomina e sui poteri dei Liquidatori;
f) sulla emissione degli strumenti finanziari ai sensi del
presente statuto.

ART. 34
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straor-
dinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti o
rappresentati la metà più uno dei Soci aventi diritto al vo-
to.
In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero dei Soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al
voto.
Sia in prima che in seconda convocazione, l'Assemblea delibe-
ra validamente a maggioranza assoluta dei voti dei presenti
o rappresentati su tutti gli oggetti posti all'Ordine del
Giorno, salvo che sullo scioglimento e la liquidazione della
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società, per cui sarà necessaria la presenza diretta o per
delega di almeno i due terzi dei voti esprimibili ed il voto
favorevole dei tre quinti dei voti dei soci presenti o rap-
presentati aventi diritto al voto.

ART. 35
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della
alzata di mano; è data, peraltro, facoltà all'Assemblea di
stabilire diverse modalità di votazione, ivi comprese quelle
mediante mezzi di telecomunicazione, in tal caso l'avviso di
convocazione deve contenere per esteso la deliberazione pro-
posta.

ART. 36
Hanno diritto al voto nelle Assemblee i soci che risultino i-
scritti nel Libro dei Soci da almeno 90 (novanta) giorni.
Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia l'importo della
quota di capitale sociale posseduta; in deroga a ciò, ciascu-
no dei soci sovventori ha diritto ad un voto per ogni azione
posseduta, fino ad un massimo di cinque; i voti complessiva-
mente attribuiti ai soci sovventori non devono in ogni caso
superare un terzo del totale dei voti spettanti a tutti i So-
ci.
Qualora si verifichi il superamento di tale limite legale, e
per tutto il periodo in cui perduri, i voti attribuiti ai so-
ci sovventori a norma del comma precedente sono proporzional-
mente ridotti, all'occorrenza anche al di sotto dell'unità.
Per i soci sovventori si applica l'articolo 21 del presente
statuto.
Per i soci speciali si applica l'articolo 9 del presente sta-
tuto.
I soci persone giuridiche possono esprimere fino a cinque vo-
ti in relazione all'ammontare della quota o del numero dei
loro membri.
Ai soci che realizzano lo scambio mutualistico attraverso
l'integrazione delle rispettive imprese, oltre al voto spet-
tante ad ogni socio in quanto tale è possibile attribuire un
numero di voti in ragione della qualità e quantità degli
scambi mutualistici e in conformità con i criteri stabiliti
da un apposito regolamento. In particolare, il regolamento
definisce i parametri relativi alla quantità e qualità dello
scambio mutualistico attraverso i quali la cooperativa indi-
vidua i soci che possono accedere al voto plurimo.
I soci cooperatori muniti di voto plurimo non possono singo-
larmente esprimere più del decimo dei voti. In ogni caso, ad
essi congiuntamente non può essere attribuito più di un ter-
zo dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti o rappre-
sentati in assemblea. Qualora, per qualunque motivo, si supe-
rino tali limiti, i voti saranno ricondotti automaticamente
entro la misura consentita, applicando un coefficiente cor-
rettivo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei
voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da
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essi portato.
ART. 37

I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non possono in-
tervenire personalmente all'assemblea, hanno la facoltà di
farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un
altro socio avente diritto al voto. Ad ogni socio non posso-
no essere conferite più di tre deleghe.
I soci sovventori possono conferire delega alle condizioni e
nei limiti di cui all'articolo 2372 c.c.
Il socio imprenditore individuale può essere rappresentato
anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e dagli
affini entro il secondo, a condizione che collaborino nel-
l'impresa del socio.

ART. 38
L'Assemblea, tanto in sede ordinaria che straordinaria, è
presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione
ed in caso di sua assenza dal Vice Presidente del Consiglio
di Amministrazione ed in caso di assenza di entrambi da un
socio eletto dall'Assemblea stessa, che nomina, inoltre, un
Segretario e, all'occorrenza, due scrutatori.
Le deliberazioni devono constare dal Verbale sottoscritto
dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario; nelle Assem-
blee in sede Straordinaria il verbale deve essere redatto da
un Notaio.

ART. 39
II funzionamento dell'Assemblea dei titolari di azioni di
partecipazione cooperativa eventualmente emesse dalla Coope-
rativa è regolato dalle norme previste dal presente Statuto
per l'Assemblea Ordinaria, per quanto compatibili, precisan-
dosi che essa potrà essere convocata quando ne faccia richie-
sta un terzo dei possessori di tali azioni.
L'Assemblea delibera su tutti gli argomenti per essa previ-
sti dalla legge ed in particolare:
a) sulla nomina e sulla revoca del rappresentante comune;
b) sull'approvazione delle deliberazioni dell'Assemblea del-
la società cooperativa che pregiudicano i diritti della cate-
goria;
c) sulla costituzione di un fondo per le spese necessarie al-
la tutela dei comuni interessi e sul relativo rendiconto;
d) sugli altri oggetti di interesse comune.
Al rappresentante comune dei titolari delle azioni di parte-
cipazione cooperativa competono i poteri di cui all'art. 6
L. 59/1992.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
ART. 40

Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre a undici
membri eletti dall'Assemblea tra i propri Soci.
L'Amministrazione della cooperativa può essere affidata an-
che a soggetti non soci purché la maggioranza degli ammini-
stratori sia scelta tra i soci cooperatori ovvero tra le per-
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sone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.
L’assunzione della carica di amministratore da parte di sog-
getti non soci della cooperativa, oltre a quanto previsto
dal precedente comma, è subordinata al possesso dei seguenti
requisiti di professionalità ed indipendenza:
- avere maturato un’esperienza almeno annuale attraverso, al-
ternativamente, l’esercizio di:

attività di Amministrazione o di controllo, ovveroa)
compiti direttivi presso imprese;

b) Attività professionali o lavorative nel settore di ope-
ratività della cooperativa;
non essere legati alla società da un rapporto di lavoro o-
da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazio-
ne d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura
patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza.

Gli amministratori possono essere scelti tra gli appartenen-
ti alle diverse categorie di soci in proporzione dell'inte-
resse che ciascuna categoria ha nell'attività sociale e in
conformità dei criteri e dei parametri stabiliti da apposito
regolamento elettorale.
Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rie-
leggibili.
L’assunzione della carica di amministratore è subordinata al
possesso dei seguenti requisiti di onorabilità:

non essere interdetto, inabilitato o fallito;-
non essere stato condannato ad una pena che importa l’in--
terdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’in-
capacità ad esercitare uffici direttivi.

Salvo quanto previsto dall'art.2390 c.c. gli amministratori
possono ricoprire incarichi negli organi di amministrazioni
di altre imprese a condizione che essi siano formalmente au-
torizzati da apposito atto deliberativo del Consiglio di Am-
ministrazione della Cooperativa. La mancanza di tale atto de-
liberativo comporta la decadenza dall'ufficio di Amministra-
tore.
I soci sovventori, o procuratori - mandatari delle Persone
giuridiche di detti soci, possono essere nominati Amministra-
tori; la maggioranza degli Amministratori deve essere comun-
que sempre costituita da soci cooperatori.
Spetta all'Assemblea stabilire i gettoni di presenza dovuti
agli Amministratori per l'attività collegiale.
Il Consiglio di amministrazione può affidare specifici inca-
richi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, de-
legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i
limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono
essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dal-
l'articolo 2381, comma 4, c.c. nonché i poteri in materia di
ammissione, di recesso ed esclusione dei soci.
Il Consiglio di amministrazione deve sempre deliberare in
forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione sia-
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no la remunerazione della prestazione mutualistica, il ri-
storno, il conferimento, la cessione o l'acquisto di azienda
o di ramo d'azienda, la costituzione o assunzione di una par-
tecipazione rilevante in altra società.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed eventual-
mente il Vice Presidente; può delegare, determinandole nella
deliberazione, parte delle proprie attribuzioni ad uno o più
degli Amministratori, oppure ad in Comitato esecutivo. Non
possono assumere la carica di Presidente i rappresentanti:
di Società costituite da un unico socio persona fisica, di
Amministrazioni Pubbliche, di Enti con scopo di lucro.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente
almeno una volta al quadrimestre, nonché tutte le volte in
cui vi sia materia sulla quale deliberare oppure quando né
sia fatta domanda da almeno due Consiglieri.
La convocazione è fatta a mezzo lettera da spedirsi non meno
di tre giorni prima dell'adunanza o, nei casi urgenti, anche
a mezzo di messo o tramite fax, in modo che Consiglieri e
Sindaci effettivi siano informati almeno un giorno prima del-
la riunione.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza
degli Amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti;
a parità di voti, prevale il voto del Presidente.
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po-
teri per la gestione della società e quindi può compiere tut-
ti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria am-
ministrazione necessarie o utili per il raggiungimento del-
l'oggetto sociale, fatta eccezione soltanto per quelle che,
in forza delle disposizioni di legge o del presente Statuto,
siano riservati all'Assemblea Generale.

ART. 41
In caso di mancanza di uno o più Amministratori, anche conse-
guentemente alla loro decadenza dalla carica per perdita so-
pravvenuta di uno o più dei requisiti richiamati dal prece-
dente articolo 41, il Consiglio provvede a sostituirli nei
modi previsti dall'art. 2386 del Codice Civile.
Se viene meno la maggioranza dei componenti il Consiglio di
Amministrazione, quelli rimasti in carica devono convocare
l’Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti
gli Amministratori così nominati scadono insieme con quelli
in carica all’atto della loro nomina.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti i componenti il
Consiglio di Amministrazione, l’Assemblea deve essere convo-
cata d’urgenza dall’Organo di controllo se nominato, il qua-
le può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammini-
strazione. In mancanza dell’Organo di controllo l'assemblea
può essere convocata da ogni socio.

ART. 42
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II Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre-
sentanza e la firma sociale nonché tutti i poteri di ordina-
ria amministrazione.
II Presidente, perciò, è autorizzato a riscuotere, da pubbli-
che amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura
ed a qualsiasi titolo, rilasciando le liberatorie quietanze.
Egli ha, anche, la facoltà di nominare avvocati e procurato-
ri alle liti attive e passive riguardanti la società davanti
a qualsiasi Autorità giudiziaria e amministrativa ed in qua-
lunque grado di giurisdizione.
Previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione può
delegare i propri poteri, in parte al Vice Presidente o ad
un membro del Consiglio nonché, con procura speciale, a pro-
curatori per singoli atti o categorie di atti
In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le
sue mansioni spettano al Vice Presidente.

ORGANO DI CONTROLLO
ART. 43

L’Assemblea, se obbligatorio per legge o comunque in via fa-
coltativa, nomina un sindaco unico o un revisore legale (o
società di revisione legale) quale organo di controllo. L’As-
semblea potrà altresì, in alternativa, nominare, quale orga-
no di controllo, un collegio sindacale, il quale, in questo
caso, si comporrà di tre membri effettivi e due supplenti, e-
letti dall’Assemblea tra i soggetti in possesso dei requisi-
ti previsti dalla legge. Il Presidente del Collegio Sindaca-
le è nominato dall’Assemblea. L’organo di controllo resta in
carica per tre esercizi e scade alla data dell’Assemblea con-
vocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo e-
sercizio della carica. La retribuzione annuale dell’organo
di controllo è determinata dall’Assemblea all’atto della no-
mina, per l’intero periodo di durata dell’ufficio. Il Colle-
gio Sindacale o il sindaco unico, quando nominati, esercita-
no anche la revisione legale dei conti e dovranno essere
scelti fra i revisori legali in possesso dei requisiti di
legge.

ARBITRATO
ART. 44

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero
tra i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti di-
sponibili relativi al rapporto sociale e mutualistico, ad ec-
cezione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento
obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere risolta da
un arbitro nominato dal Presidente del Tribunale del luogo
in cui ha sede la società.
La sede dell'arbitrato sarà presso il domicilio dell'arbitro.
L'arbitro dovrà decidere entro sessanta giorni dalla nomina.
L'arbitro deciderà in via irrituale secondo diritto.
Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzio-
ni e determinazioni dell'arbitro vincoleranno le parti.
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L'arbitro determinerà come ripartire le spese dell'arbitrato
tra le parti.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro-
versie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ov-
vero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad og-
getto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del
D.L. 17 gennaio 2003, n. 5.

TITOLO X
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART. 45
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimen-
to, gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizio-
ne di una corrispondente dichiarazione presso l'ufficio del
registro delle imprese.
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della
cooperativa o deliberato lo scioglimento della stessa, l'as-
semblea, con le maggioranze previste per le modificazioni
dell'atto costitutivo e dello statuto, dispone in merito al-
la determinazione del numero e dei poteri dei liquidatori,
alla nomina degli stessi, al compenso e ai criteri di liqui-
dazione.
L'assemblea dispone inoltre in merito a quanto obbligatorio
per legge.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di
liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di
scioglimento, con delibera dell'assemblea, assunta con le mo-
dalità e le maggioranze previste per la modifica dello statu-
to.
I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardan-
ti la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di re-
cedere.

ART. 46
In caso di liquidazione della società il patrimonio residuo,
dedotto soltanto il rimborso del capitale sociale effettiva-
mente versato dai soci, a cui aggiungere gli eventuali suc-
cessivi incrementi deve essere devoluto ai fondi di cui al
c. 1 ° art. 11 L. 31 gennaio 1992, n. 59.

TITOLO XI
DISPOSIZIONI FINALI

ART. 47
Le clausole mutualistiche previste dall'art. 2514 del codice
civile per la qualificazione di cooperativa a mutualità pre-
valente, e contenute nei presente statuto all’articolo 28
(divieto di distribuzione delle riserve tra i soci cooperato-
ri), all’articolo 30 (approvazione bilancio e destinazione
dell'utile) ed all’articolo 46 (devoluzione del patrimonio
residuo) sono inderogabili e devono essere in fatto osserva-
te.
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Per quanto non disciplinato e previsto dal presente Statuto
valgono le norme del vigente Codice Civile e delle Leggi spe-
ciali sulla cooperazione.
Firmato: Francesco Capuccini
Firmato: Cristina Scutra Notaio
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